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BOLOGNA – Il 23 dicembre 1978 il Parlamento approvava a larghissima maggioranza la legge
833 che istituiva il Servizio sanitario nazionale (Ssn) in attuazione dell’art. 32 della Costituzione.
«Un radicale cambio di rotta nella tutela della salute delle persone – dichiara Nino Cartabellotta,
presidente della Fondazione Gimbe – un modello di sanità pubblica ispirato da princìpi di equità
e universalismo, finanziato dalla fiscalità generale, che ha permesso di ottenere eccellenti
risultati di salute e che tutto il mondo continua ad invidiarci».

  

«Purtroppo il prossimo 23 dicembre – continua Cartabellotta – il Ssn non spegnerà 45
candeline in un clima festoso, sotto il segno dell’universalità, dell’uguaglianza, dell’equità, i suoi
princìpi fondanti ormai ampiamente traditi. Perché la vita quotidiana delle persone, in particolare
quelle meno abbienti, è sempre più condizionata dalla mancata esigibilità di un diritto
fondamentale, quello alla tutela della salute: interminabili tempi di attesa per una prestazione
sanitaria o una visita specialistica, necessità di ricorrere alla spesa privata sino
all’impoverimento delle famiglie e alla rinuncia alle cure, pronto soccorso affollatissimi,
impossibilità di trovare un medico o un pediatra di famiglia vicino casa, enormi diseguaglianze
regionali e locali sino alla migrazione sanitaria».

  

In occasione del 45° compleanno del Ssn, la Fondazione Gimbe si impegna in due iniziative
concrete. L’obiettivo è trasformare questa ricorrenza da semplice occasione celebrativa a un
momento di svolta in cui ripartire per rilanciare il Ssn a tutti i livelli.
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